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LE NUOVE MISURE del PoM 

Attuazione del DPCM del 10 ottobre 2017: Approvazione del Programma di misure, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, relative alla definizione di strategie per l’ambiente marino. 

1) Completare la rete dei siti Natura 2000 a mare e conseguente individuazione di misure di conservazione (T1.1 e T1.2) 
2) Implementazione di soluzioni tecniche (metodologiche e strumentali) per la riduzione del fenomeno delle collisioni con i cetacei (T1.1 e T1.2) 
3) Acquisizione sistematizzazione e omogeneizzazione nonché ricognizione in forma coerente dei dati provenienti dalle attività di monitoraggio realizzate nel 
territorio nazionale con particolare riferimento alle procedure di VIA (T1.1 e T1.2) 
4) Implementazione di misure di formazione e sensibilizzazione per ridurre la mortalità derivante da by-catch di elasmobranchi (T1.1 e T1.2) 
5) Implementazione di misure di formazione e sensibilizzazione per ridurre la mortalità derivante da by-catch di cetacei e tartarughe marine (T1.1 e T1.2) 
6) Implementazione di misure di formazione e sensibilizzazione per ridurre la mortalità derivante da by-catch di uccelli marini (T1.1 e T1.2) 
7) Implementazione di misure di sensibilizzazione e di informazione per evitare attività di prelievo e danneggiamento delle specie bentoniche e degli habitat 
protetti (T1.1 e T1.2) 
 

8) Istituzione di un National Focal Point per le specie acquatiche pericolose e aliene (T2.1) 
 
9) Predisposizione di “Linee Guida per la limitazione e mitigazione degli impatti antropici derivanti da sigillatura su substrati biogenici”(T6.1) 
10) Progettazione e realizzazione di misure volte a migliorare la gestione dei rifiuti generati dalle attività di pesca e acquacoltura, incluse le attrezzature 
dismesse, favorendone, laddove possibile, il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero (T10.1 e T10.2) 
11) Studio, progettazione e creazione di una filiera di raccolta e smaltimento dei rifiuti raccolti accidentalmente dai pescatori (T10.1 e T10.2) 
12) Implementazione di misure di formazione e sensibilizzazione per aumentare la conoscenza e favorire l’educazione del pubblico e degli operatori 
economici alla prevenzione e contrasto del marine litter. 



Durante la fase di preparazione del Programma di Misure, a seguito della ricognizione del quadro delle misure 
esistenti e dell’individuazione dei GAP tra il quadro delle misure esistenti ed i TARGET da conseguire ai sensi del 
D.M. 17 Ottobre 2014, (gap analysis), sono stati individuati 6 target, relativi ai Descrittori 1 (biodiversità), 2 (NIS), 6 
(integrità del fondo marino), 10 (rifiuti marini) per i quali si rendeva necessaria la formulazione di nuove misure.  

Fra questi il target 2.1 relativo al descrittore 2 - specie non indigene 

Attuazione del DPCM del 10 ottobre 2017: Approvazione del Programma di misure, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, relative alla definizione di strategie per l’ambiente marino. 

D2 
NIS 

T.2.1 
Entro il 2020 tutti i porti ed i terminali di categoria 2 classe 1 sono dotati di un 

sistema di “early warning” per la tempestiva rilevazione della presenza di specie 
non indigene invasive e la segnalazione di allarme alle autorità competenti 



Istituzione del NFP 

Attuazione del DPCM del 10 ottobre 2017: Approvazione del Programma di misure, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, relative alla definizione di strategie per l’ambiente marino. 

Il MATTM ha avviato il percorso di attuazione della nuova misura attraverso  2 riunioni 
operative che si sono svolte il 17 aprile e il 4 giugno 2019 con le Amministrazioni  competenti coinvolte: 
MATTM, MIT, MIPAAFT, Comando Generale, RAM, ISPRA, ISS 
 
OBIETTIVO:  creare una struttura permanente che si occupi della gestione della problematica delle specie aliene e 
pericolose nei nostri mari, attraverso il coordinamento della risposta e la gestione del flusso delle informazioni. 
 
Tale organo, denominato NATIONAL FOCAL POINT (NFP), sarà istituito attraverso Decreto interministeriale e necessiterà 
dell’apporto delle diverse Amministrazioni ed Istituti coinvolti nella gestione di porti e di impianti di acquacoltura, 
identificati come i principali vettori di introduzione di specie aliene e pericolose, secondo le proprie competenze primarie. 
 
A supporto del NFP verrà istituito un panel di esperti per il riconoscimento tassonomico e categorizzazione dell’impatto 
sull’ambiente 
 



Segnalazione da 
monitoraggio 

Segnalazione da 
sorveglianza 

Segnalazione da cittadini 

Segreteria Tecnica 

del National Focal Point (ISPRA) 

Validazione segnalazione 

Panel di esperti 

Risposta 
diretta dei singoli FP 

Segreteria Tecnica 

Componenti del National Focal Point 

MATTM convoca il NFP 
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